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PARTE UFFICIALE 


N N; 448 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno svolta sex 
guente decreto >. ; 

VITTORIO EMANUELE Ii 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA ! 

Visto l’art. 67 del regolamento approvato con | 
Nostro decreto del 28 agosto 1870, n° 5832; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. L pagamenti delle quate d’i 
posta sui fabbricati a dei relativi addizionali. È 
rariali inscritte nei ruoli suppl. tivi degli anni 
1866 al 1870, la cui pubblicazione avrà ‘Înogo 
nel 1° trimestre 1872, sararno fatti in sei rate 
eguali che scadrapno: 

La prima il 30 aprile 1872, e le altre succes- 
sivamente di quattro in quattro mesi, in modo i 
che Ia scadenza dell'ultima rata coincida col ' 31 
dicembre 1873. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,. 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 2 settembre 1871. 

VITTORIO EMANUELE, 
QUINTINO SELLA. 


n i 


Il N.4AA (Serie 2*) della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene fe 
guente decreto : 

VITTORIO EMANUBLE:II 
PER. GRAZIA DI DIO RE PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE: 
RE. D'ITALIA, 

Veduta la legge del 10 luglia 1861, n° %; i | 
Veduto il Regio decreto del 28 stesso. mese 
ed anno n° 158; i 

Veduti i Regi decreti 8 giugno 1862, n° 666, 
18 aprile 1869, n° 5005, 14 febbraio 1869; 
n° 4878, 13 febbraio 1870, n° 5497 e'& febbraio 
1871, n° 45 (2* Serie); 

Veduta, la legge 11 agosto 1870, n° 5784 (al: |; 
legato D; ; 

Veduto il regolamento approvato col Regio 
decreto 8 ottobre 1870, n° 5943; 

Sulla proposta del Ministro delle finanze, di 
accordo col Ministro di agricoltura, industria 6. |, 
commercio, i 

Abbiamo degretato e decretiamo quanto 
segue : i 

Articolo unico. Il numero degli agenti di cam- |: 
bio da accreditarsi nelle seguenti città, sedi di !' 
Camere di commercio, per ricevere Te dichiara- |} 
zioni di cui all'articolo 7 della legge 11 agosto |: 
1870 (allegato 2) per le operazioni del debito. |i 
pubblico è fissata come segue : < 
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. Dato a Torina, addi 2 settembre 1871... 
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MINISTERO DELLE FINANZE _ Dale SERERILA 
Risultamenti del conto del Tesoro. al3l agosto 1871. 


Vaglia del Tesoro 
"Diversi 


Fondi ai cassa aa scadenza del 1870. 


Contanti presso le Tesoreria Pro e Centrale. 
Fondi in via ed all'Estero : Etttti in portafoglio . 


Riscessioni.effetinato a tutto agesto 1874, 
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Uscite per gli stralci delle cessate Amministrazioni 
Debiti di Tesoreria alla scadenza del 1870. 
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Totale 4. | > 
Fondo di cassa al Si agosto 1574. 
Contanti presso Îa Tesoreria Centrale e le Tesorerie Provinoi » 
Fondi in a a ed all'Estero presso la Banca SE in 
portafoglio... 0.0.0... e » 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEMAKIO E DELLE TASSE 


Beni di di concorsa dei volontari, 


SUGLI AFFARI, 


dla carriera 


e dell'Amministrazione I Demanio e 


de le ite per passare adi rétribuito, 
adi coloro.che aspirano ad pista 


la rapine di commessi 


_3} dice direttore 
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Cagliari — per la provincia dî Canlfari; | 
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NE “Quindi i innanzi il canto del Tesorg i pubblica sotto questa forma saio 
ceppo al progetto di bilaneio detniera del 1871, presentato alla Camera Îl 24 2Î giugno 1871, 
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. agoato e differiscono quindi dalle riscossicni fatte x tutt'agosto dai coritabili stessi, 


* Pagamenti. "Rari x tto sposta, di 


vis 


Qbtiigazioni le ecclesiastico. ipntabili al STE in 
Carte, cobtabili © e deficienze di i Fesorier 


eténte (srl puffi |s 


Disagi gni provin di Mer 
. Bari — perle prot: , di' "Bari, LA ai ii 


Roma--Domenica;- d-Settemnbre. 


GI] 


“sono 


* 0000 


175,997,448 43 | 


‘00 000. 


e 000. 


. 000.» 
E O 


* 763,890,685 24 
8,615,077 99 


e 0000. 


111,149,598 37 
30,269,007 54 
141,418,600 91 


2,151,909,721 09 


6. PERA — per le provincie di Caltanis- 
sottà e Girgenti; 


7. pon — per le provincie di i Catania e Si- | 


8. Calanzoro — per le provincie di i Catanzaro 
è Cosenza; 


9. Chieti — per le pruriocie Li inte Tania; 
10. Firerize — per le provincie di Arezzo, Fi- 
«'. renze, Grosseto, Livorno, “Lucca, Massa! 


:' Pisae Siena; 
a giri een sii sio teri 
meteorite fi 
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li di per le provincie Avellino, pra 
ssi fio * Campobasso, > Napoli più 
lerno; ; 
| 15, Palermo — per le provinciò di Palciinii e 


Les 


pani; 
MicRotenza — per la provincia di-Potehza; 
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IL Rama +- per le provincie di Perugia'e Roma; 


118 ‘Bassari — perla pròvincia di Sastri ; 
| a. Tarmò — per le provincie di Alessandria, 
-«uvt:Bunéo, Novara e Forino; _»» i 
'ibendisa — perle provincie di Belluno, Man: | 
«suortore, l'adova, Rovigo. 
su dnezia,: Verona e Vicenza... 


‘!8isPanto gli esami di concorsò- tti 
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quantò quella d'idoneità ig Pini rising car 
ritra di commessi gereuti 

‘risoluzione in iscritto di temi p: i prafiposti toga 
ciascuna delle seguenti materié, ciod: 


diego sulle tasse di Svisicii o sulle 
tasse di manomorta, o su quelle ipotecarie, 0 
sulle società ed enrica one sulle con- 
rg governative od all 


TL 
6, Questioni di demanio 0 quesiti egli rela- 
tivi 
i ki ; DEA >, uffici demaniali conta- 


8, Leggi 0 amministrazione del 
Demanio 6 de 2 pas n esulla ni 
bilità generale della Stato. 

‘Per i soli nepirantiali alla sperare ai pe 
comme gerente seni 

ea n tema cieneie. i peli mi rodicsenti del 
diritto a della procedura civile. 

4° I volontari demaniali e gli aspiranti alla 
carriera di commesso gerente che intendono 
concorrere, agli esami suddetti devona presen- 
tare non più tardi del giorno 28 ottobre 1871 
alla beast ve di finanza della provincia a cui 
appa onala domanda di ammissione, scritta 

ro pugno, su carta bollata da centesimi 50 
e a essi firmata, unendovi i seguenti docu- 


menti : 
Quanto ai volontari : 

a) Il decreto di nomina a volontario che dere 
essere di data anteriore hl 10 aprile 1870; 

6) Un certificato dell'Intendenza della” pro- 
vincia, dal quale. risulti‘ averé il candidato, Tio. 
rante il suo tirocinio, dato prove di subordina- 
zione,-d’intelligenza e di solerzia nell’adempi- 
mento dei suoi doveri; 

c) La prova di aver prestata la malléveria 
non inferiore a quella prescritta dall'articolo 35 
del Regio decreto 17 luglio 1862, n° 760. 

Quanto aglè aspiranti alla carrera 
di commesso 


a) L'atto di nascita, da cui risulti che l'età 
l'aspirante no = è minòre dî diciotto anni nè 


re di tréni 
Un di tricato del sindaco del domicilio 
dell'aspirante dal qualé constì esser, egli ita- 
liano e domiciliato nel regno, di aver zi 
6 agoda prat comò è consen: 
ul dall’articolo 18 del regàl ut co approva: 
con Regio dectéto 6 ‘hicembre 1865, DO e DELA 
rilasciato dal cancelliere del tribunale correzio: 
nale da cui dipende il'luogo di nascita dell'aspi- 


rante ; 
d/ Ùn certificato medico di sana costituzione 


fisica 
2 Ùn attestato che provi avere l’istante fatto 
un corso completo di studi ginnaziali 0 tecnici. 
Firenze, addì 11 settembre 187I. 
Per il Direttore Generale 
A. Rraaccz. 
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ner DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. 
di (SPECCHIO comparativo del numero dei telegrammi privati spediti ad uffici interni dello Stato nei mesi 


dii luglio èd ‘agosto del 1871 con quello dei mesi medesimi del 1870 e dei prodotti relativi. 
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1. Matematiche elementari. 
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8. Chimica generale ed Prlionta. ' 
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5. Botanica e hier 
6. Agronomia, estimo e logalazione rate. 
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metria pratica € to) 
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12. Lingua inglese. - RES 
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89 del Regio editto 25° pin iper ne! 
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Fondo destinato ) "Fedi 
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(8 pubblicazione). 
Si è chiesta la rettifica dell'intestazione Sala 
rendita iscritta al cons. 5 
cessata Direzione del Debito Bible Ri Napoli li 
n. 136122 di lire 425 a ‘favore’ di Cslatta cha Gen) 
haro fu Antonio, domiciliato in ‘Napoli, ‘alle- 
gandosi l'identità della persona del del medecinto 
con quella di Coletta Geonaro fu Luigi!i0î oe» 
Sj diffida chiunque possa avere interesse a 
tale rendita che, trascorsò un mese dalla - data 
della prima pubblicazione, ae eo ep 
posizioni di sorta, verrà eseguita la Centa e: 
tifica. Taj on 
‘Firenze, I 26 agosto 1871.000000 I 
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PARTE NON UFFICIALE 


Mi ‘: NOTIZIE VARIE 


Dalla solita Rassegna settimanale dello stato 
civile e delle condizioni meteoriche nel comune 
di Roma apparisce che nel corso della settimana 
dall’11 2117 settembre i nati maschi furono 68, le 


femmine 56 e 5 aborti. Nello stesso periodo mo- 


Trono 55 maschi e 69 femmine, I matrimoni fu- 
gono 21, La massima temperatura fu di 26,4 
‘centigradi, la minima di 15,4, la media di 22,4. 


“ — Giovedì fu fatta la distribuzione dei premi 

alla Esposizione regionale di Vicenza. Per tale 
occasione il comm. Luzzati, segretario generale 
*del Ministero di'Agricoltura e Commercio, pro- 
nunziò un discorso che fu accolto con grandi 
applausi. 


— Abbiamo riferito ieri dalla Nuova Patria 
di Napoli la descrizione dei guasti prodotti dal- 
l’uragano che imperversò su quella città la sera 
del. 18, 


«.. St questo stesso argomento leggiamo ora 
nella Gassetta di Napols: 

Più particolari si raccolgono sulle conseguenze 
dell’alluvione dell'altra sera, più i danni si sco- 
prono. Non vi fu quasi punto della città dove 
non fosse succeduto un allagamento, dove un 
muro non fosse caduto. Però, i danni farono più 
notabili per estensione che per intensità; e, so- 
vratutto, quel che con vivo piacere constatammo 
si è che non si ebbe a depiorare nessuna delle 

iagure personali di cui si parlava l’altra sera 
a'Della mattina di ieri. I guasti prodottisi nelle 
case al vico del Vasto non sono gravi; e gli abi- 
tanti, abbenchè avessero corso grave rischio, 
poterono tuttavia trovare scampo. 

«. L'Avvenire di Sardegna pubblica la se- 
guente lettera nella quale il signor Toselli de- 
scrive la discesa che egli fece colla sua Talpa 
marina în fondo al mare in prossimità del porto 


‘. Pregictissimo simor Direttore, 
. Veggendo l'interessamento che il pubblico 
Spreniio alle esperienze della mia Talpa marina, 


credo vpportano comunicarle i risnitati della 
duons e ho fatto ieri in faccia all’isola dei 
avoli. 


Sonò entrato-nella macchina alle 11 1}4, e vi 
sono rimasto chiuso 1 ora e 5 minuti. La discesa 
venne fatta colla lusinga di trovarvi degli scogli 

di ti di coralli; ma allorchè ebbi toccato il 
, mi sono visto invece in un vero deserto 
di cavie] così pulito che parevami essere in 
* mezzo ad, una piazza di campagna, spazzata 
come si costumà in tempo di sagra. Non vidi 
pula intorno a me di sagliento per quanto i raggi 
isuali della ‘Talpa hanno potuto estendersi ; ed 
Ho to che anche durante il tragitto di 60 
metri di protanià non mi sono incontrato 
discend ed ascendendo neppure con un solo 
pesce. L’acqua era così limpida e di un azzurro 
così pra che pareami di essere piuttosto in 
cielo chein mare, .. 1 È 
‘Ho inoltre rimarcato che durante il tempo 
Che mi stetti posato nel fondo ho sentito una 


È 


sabbia anche lo più piccole pietre, che non mi è 
iosfato DI 


dee 


nuo per 


stanza 


che, 
spontaneo e generoso 
giare i miei sforzi, on 
all'Italia tutta la gloria e gli utili di questa no- 
conquista. 
Da Cagliari, il 21 settembre 1871. 
c G. B. Tosetti, 


«sr3 Eoco alcuni cenni sullo sviluppo della ma- 
‘rina da.guerra tedesca : 

Sono:attualmente in via di costruzione nei 
cantieri di Danzica tre lancie destinate a collo- 
care delle torpedini sotto la prora dei bastimenti 
nemici. 


+ Queste Jancie completamente in ferro, hahno 
una zza di una ventina di metri su una 
l di duè metri e mezzo. 

“-H loro ponte è intieramente coperto; allor- 
chè manovrano, l'occhio non può scorgere al- 
cuno degli uomini componenti l'equipaggio. 

Il timone ‘è innanzi, ma ‘a abbastanza 
Mea ene sli pilota di at rain 
lui  irige, ne si è,coll’aiuto etro- 
irta riad la pini; ina. di 

Una di questé matchine che, nell'acqua, ha 
la' fotma ‘ sso pesce, fu lanciata oggi 
pensi due altre non tarderanno ad essere’ 


compitta. | 
‘’Indipendentemente dagli ingrandimenti pro- 
gettati nel porto di Jahde e di Kiel, s'incomin 
cieranno presto in quest'ultimo una serie di for- 
tificazioni che richiederanno molti asti di la- 


€Qlesta ‘spesa è stata valutata 12 milioni di 
telleri all'incirca. 
digg ba 
— Il Reichzanzeiger di Berlino, foglio uffi- 
ciale dell'Impero germanico, pubblica un avviso 
LIOIIISOTMAL 


del ministro del commercio ai direttori e com- 
missari delle linee ferrate, per chiamare tutta 
la loro attenzione sui numerosi accidenti ferro- 
viari che sono avvenuti soprattutto nei rapidi 
ritorni delle truppe. Il ministro non si contenta 
di ammonirli che il miglioramento del servizio 
è una quistione di dovere e di onore, ma annun- 
zia inoltre severe punizioni pei falli che ver- 
rànno commessi. 


— Dalla Revue des Deux Mondes togliamo i 
seguenti particolari sulla devastazione dei gran- 
di boschi: 

L'Inghilterra si è a un dipresso spogliata di 
grandi alberi eccetto le vecchie quercie che 
essa gelosamente conserva nei suoi parchi ; l’In- 
ghilterra annualmente importa legna due volte 
più che la Francia, e le sue colonie non gliene 
somministrano che in piccola parte Il Belgio e 
l'Olanda disboscati ad un dipresso come la 
Francia, domandano pure a tutte le parti del 
mondo l da costruzione. La Germania del 
Nord è ricca di foreste ; da un mezzo secolo in 
qua essa taglia i suoi boschi giovanissimi, so- 
vente ancora prima dell’età di 100 anni, e di già 
essa compra legna da costruzione dalla Francia. 
L’Austtia mette all’incanto le sue foreste vit- 
time dell’ascia, dopo lo stabilimento delle fer- 
rovie; speculatori stranieri radono le bosca- 

lie poc'anzi inaccessibili della Croazia e della 
Sclizvonia: è da lù che si dirige verso Trieste, 
dopo aver rimontato la Sava e passate le Alpi 
Giulie, la maggior quantità dei boschi di quercia 
che l'Europa occidentale impiega nella fabbri- 
cazione delle botti. Queste foreste di quercia e 
d’abeti, situate in piano o su colli, non hanno 
punto una vasta estensione, occuperanno circa 
qualche centinaio di mille ettari; esse per la mag- 
gior parte appartengono a privati, e son rimaste 
fino al presente senza valore. Sono cinque anni 
soli che una di queste belle boscaglie, formata 
di giganteschi alberi, fu venduta ad una so- 
cietà di speculatori al prezzo minimo di 220 lire 
l’ettaro. Date foreste sparivano così rapida- 
mente appena che esse cominciavano ad affol- 
tarsi 


Le contrade che formano la zona mediter- 
ranea dell’Europa, la Spagna, l’Italia, la Grecia 
sono a un cineo disboscate ; la civiltà romana 
vi distrusse le foreste, e nelle loro montagne la 
roccia si mostra nuda nei luoghi che altre volte 
copriva una ricca vegetazione. Per non dare che 
un esempio di questo disboscamento, citeremo 
le boscaglie del monte Etna in Sicilia, la di cui 
storia è ben conosciuta. L'Etna che i Romani 
avevano decorato del titolo meritato di nemo- 
rosa, portava nella sua zona media una magni- 
fica foresta di 100,000 ettari pieni di castagni, 
quercie, abeti, betulli e pini silvestri. Gli ultimi 
lembi di questa verde cinta spariscono rapida- 
mente, non sotto la lava del vulcano, comesi po- 
trebbe credere, ma bensì sotto l’ascia avida dei 
taglialegna e il dente dei bestiami. 

Questa devastazione incominciò nel XVI se- 
colo, e attualmente la produzione forestale è 
fi annientata su questo suolo valcanico, per- 

ettamente, ed esclusivamente atto s tale cul. 
tura. L'Italia intiera, irta di montagne, non ha 
più che 500,000 ettari di foreste in cattivo stato 
per i suoi 25,000,000 d’abitanti. Le pianure 
ella Russia centrale di cui le foreste vengono 
tagliate da lunga data, ed impoverite da ogni 
pae d’abusi, hanno tanto maggior bisogno di 
legna da costruzione quanto più sono sfornite 
di pietre; l'industria e le Serna, che comin- 
ciano a pene minacciano di spogliarle ra- 
prlimenie degli alberi che ancora rimangono. 
olà non solo vengono impiegate come legna da 
costruzione, ma sovente è la legna che vien usata 
invece del carbone; così sul Volga, i battelli a 
vapore non hanno altro mezzo di far fuoco. I 
aesi scandinavi, la Norvegia, la Svezia, e la 
inlandia sembra che abbiano preso l’incarico 
di fornire di legna resinose tutte le coste del- 
l'Atlantico. Non solamente esse forniscono alla 
Francia, all'Inghilterra legna per milioni di 
metri cubi, ma a Rio Janeiro si fabbrica cogli 
epiceas di Norvegia; la stessa Australia riceve 
qualche volta legna da questo paese, situato ai 
suoi antipodi : perciò il Settentrione dell'Europa 
ha raddoppiato in dieci anni le sue esportazioni 
in legna costruzione, e taglia senza misura. 
In queste fredde regioni la vegetazione forestale 
è tarda e la produzione lignea piccolissima; la 
consumazione locale della legna, sotto tutte le 
sue forme per far fuoco, costruzioni, istrumenti, 
per cose agricole ed industriali, è in pari te. 
enorme, a tal punto, che in Norvegia il suolo 
produce forse, a superficie eguale, cinque volte 
menò di legna che im Francia, nel mentre che 
se ne consuma cinque volte più per testa. In- 
fatti si riconosce presso l'amministrazione cen- 
trale delle foreste in Norvegia, che i tagli rag- 
giunsero il limite del possibile, e forse l’hanno 
robabilmente oltrepassato. Così pure in Svezia, 
lo stato delle foreste è tale the al tempo dell'E- 
sposizione del 1867 il signor di Liungberg ap- 
poggiandosi sui documenti ufficiali, apprezzava 
così i fatti: « Il valore della legna esportata è 
oggidì l’equivalente di tutte le esportazioni che 
faceva la Svezia quindici anni fa; ma per effetto 
del metodo attuale di tagliare le foreste, questa 
esportazione così considerevole non è più in ar- 
monia colla loro esistenza nell’avvenire. » 

AI di fuori dell'Europa non è probabile che 
porna troviamo grandi ricchezze in prodotti 

ignei. Nell’America Settentrionale gli Ameri- 
cani soli, certamente, basteranno bentosto per 
la consumazione dei boschi di questa regione. 
L'Inghilterra riceve ancora dai suoi possessi 
d’America legna da costruzione 100 mi- 
lioni ogni anno, Di già la città di Chicago, nata 
ieri, che conta oggidì 300,000 abitanti, e che 
forma nel lago Michigan un emporio più impor- 
tante che Marsiglia sul Mediterraneo, trae dal 
Canadà più legna di quanto noi ne importiamo 
in Francia da tutti i paesi, cioè più della metà 
di tutta la quantità di legna da costruzione che 
noi consumiamo. Essa la invia agli Stati della 
Prateria che ne sono sprovvisti, all’Illinese, al- 
l'indiana, ein un raggio ogni anno più_esteso; 
poi il San Lorenzo trasporta ancora Òaltra legna 
pure dal Canadà a destinazione di Nuova York 
e di tutto il littorale orientale degli Stati Uniti. 
Una cattedra di economia forestale si fondò in 
questi giorni al Collegio di La Fayette, in Pen- 
silvania, ciò prova che l’approvigionamento del 
paese iu legna preoccupa molto gli Stati po- 
polati già da un maggior tempo. Nell’America 
del Sud l'immensa foresta del Brasile, che si 
estende al centro del continente dalle Amazoni 
fino al Paraguay, non fornisce legna all’estero; 
le città brasiliane della costa dell'Atlantico non' 
ne tirano anzi alcun pepe Il clima tropicale 
di questa regione e Îa situazione continentale 


della foresta la reridono inaccessibile Al éiri° 
mercio. Del resto in quelle foreste dei tropici, le 
buone essenze sono rare e il più sovente sparse 
nel mezzo del legno senza niuna utilità tecnica. 
T'afza parte la TG e a elon di qe94 
massa di for 


eraés, 

rancisco, è attualmente disboscata per intiero, 
a tal punto che lo scavo delle miniere di ferro 
vi cessò a motivo della mancanza della legna. 
Più lungi, nell'interno, i piantatori di caffè 
hanno preso l’abitudine d’incendiare considere- 
voli superficie, che essi coltivano durante qual- 
che anno fino all’esaurimento della fertilità 
data al suolo dalla foresta ; allora essi abban- 
donano la piantagione e si spingono più avanti 

raticandolo stesso metodo. Così il Matto-Grosso 
fia Grande Foresta) sembra destinata a sparire 
senza che i suoi legni abbiano figurato sal: mer- 
cato del mondo. 


— Il giornale la Patrie ci dî un resoconto 
degli ultimi dispacci venuti dall’islanda. Oggi 
possiamo dare ampii i ed autentici su 
questa stazione di pesca, che vivamente inte- 
dir la nostra industria [ye pecora 

uone notizie, e noi dicemm ‘ennero 
dalla flottiglia cha cavia la sele bac- 
calà sulle coste dell'Islanda. Nessuna disgrazia 
accadde in questo anno, cosa rara e quasi unica, 
dopochè i nostri pescatori esercitano la loro in- 
dustria in Islanda. La campagna del 1870 era 
stata, al contrario, molto disgraziata. Tre navi 
vennero perdute intieramente col carico, ed 
otto altre vennero rotte, e gettate alla riva dalla 
vu esta. 

i armamenti per la stagione della pesca del 
1871 si effettuarono sotto l’incubo di iocsnna 
zioni che esercitarono una considerevole in- 
fluenza sulle progettate operazioni. Il numero 
delle navi aveva provato una sensibile diminu- 
zione. Si spera che le favorevoli circostanze 
nelle quali si compiò la cam) del 1871 
avranno una salutare azione sulle intraprese 
alle quali dà luogo la pesca del baccalà. 

. Quest’industria, di cui nessun ordinamento 
impedisce ormai lo slancio, è una preziosa 
scuola ai nostri marinari e una sorgente di be- 
nefizii pel commercio. Quantunque si abbia a 
lottare colla concorrenza straniera, gli armatori 
dei nostri porti del Settentrione ogni anno spe- 
discono, in questi. i, dai due ai trecento 
navigli dal mese di febbraio fino al mese di 


lO, 

tunti sui luoghi della pesca gli equipaggi di 
questi bastimenti, sempre in x presta 
un'esistenza durissima. I profitti che essi rac- 
colgono sono dei più modesti, ma, sostenuti dal 
sentimento del dovere, essi adempiono il loro 
còmpito senza lagnanze. Ogni uomo pesca, se- 
condo le circostanze sfavorevoli o favorevoli 
della campagna, dai 600 si 1200 baccalà du- 
rante la stagione. La .8i eseguisce a un di- 
presso unicamente all’amo, in vista della peri- 
coloss costa dell'Islanda. Sul principio della 
pesca non è raro chei bastimenti vengano cir- 
condati dai ghiacci distaccati dai ghiacciai della 
Groenlandia, e che la corrente polare trascina 
verso le coste della Norvegia. 

La navigazione è così pericolosa in queste 
settentrionali regioni, che le altre nazioni,.eo- 
cetto la Francia, non iscono bastimenti per 
la pesca del baccalà sulla costa dell'Islanda. -I, 
Russi pescano 
curi; i Francesi, inc nno, osi, 
e sovente temerari, spingono le loro esplora- 
zioni a Terra Nuova e in da, dove essi non 
pone procurarsi un centro di vettovaglia- 
mento. 


— Sotto il nome di pane di estratto di carne 
o di biscotto di carne preparasi a Berlino un bis- 
cotto di farina di frumento con unestratto di car- 
ne di Liebig, per cui mezzo si può ottenere in po- 
chiistanti una zuppa di pane e carnesostanziosa 
e corroborante. Si produce in tavolette divisibili 
in 10 parti di cui ognuna fornisce cinque grandi 
piatti o dieci tazze di zuppa. Nell'uso si fa in 
pezzi la quantità necessaria di biscotto di 
estratto, gli si versa dopra acqua bollente con 
qualche poco di sale, Il biscotto di carne si può 
anche mangiare non cotto o cucinato nel vino e 
costituisce un alimento opportunissimo in cam- 
pagna tanto per le truppe che perle ambulanze, 
giacchè accoppia ad una grande sostanza nutri- 
tiva una piccolezza, minima di volume e per- 
mette di apprestarè con esso un brodo in circo: 


stanze in cui sarebbe ciò impossibile coi mezzi 


ordinari. Il biscotto di carne si conserva molto 
bene, non ammuffisce, nè diventa rancido mal- 
grado Je materie grasse di cui si compgne. Tanto 
in Inghilterra quanto in Russia l’uso del bis- 
cotto di carne per l’esercito è già adottato. 


— 1 giornali così espongono le cause del bom- 
bardamento di Sala (Penisola di ai 
operato da una nave britannica il giorno 4 de 
passato luglio e le proporzioni di quest’atto di 
rappresaglia : 

Un distaccamento di marinai appartenenti 
alla pirocorvetta inglese /ina/do, sotto il co- 
mando del luogotenente Maude, stava scortando 
un Rajale al mare per quindi imbarcarlo sul pi- 
roscafo Pluto. Scopo di quei gita di quell’au- 
torità Jocale era un'inchiesta che dovea aver 
luogo intorno ad atti di pirateria sopra europei 
commessi da’suoi sudditi. 

I Malesi assaltarono la scorta in modo che non 
potò aver luogo l’arresto dei pirati, nò la repres- 
sione di atti contrari all'umanità, 

La città di Salangore giace alla foce del fiume 
dello stesso nome nella E penso di Malacca che 
si gitta nello stretto. Sulla destra di essa vi ha 
un forte con 17 cannoni con una palizzata di: 
cambri all’esterno. All'entrata del fiume ‘se ne 
scorge un altro di 9 cannoni a fior d’acquà, e' 
poco da lui distante una batteria di 7.cannoni 
da 32. Queste foetificaziani vennero erette riello 
intento di impedire l’accesso al fiume, :eesendo 
atte ad una lunga difesa. Sul lato opposto fra 
alcune case di legno ed alte piantagioni di cam-. 
bri vi erano eziandio piazzati alcuni cannoni 
mascherati dalle piante. OS 

Il Rinaldo il 4 luglio entrò nel mattino dopo. 
il fatto accaduto nel fiume, ma non sì tosto 


giunto al traverso dei forti, subì il loro fuoco per: . 


cui ebbe tre uomini del suo equipaggio grave- 
mente feriti, ed alcuni danni nello scafo e al’al-. 
beratura. Il piroscafo rispose a sua volta all’at- 
tacco coi suoi otto cannoni, e continuò a rimon- 
tare il fiume, finchè giunto rimpetto alla città 
ancorò continuando il fuoco senza interruzione. 
Dopo qualche tempo il fuoco nemico cessò, ma 
il bombardamento continuò fino alle 4 pomeri- 


sulle proprie coste in i si- 
n Lasa luoghi si- | 


ne, ‘Alorguando la città èdintorni fufoho' {fi 
fiamme, ed i forti evacuati. 

La nave in allora lasciò il fiume, ma ritornò 
due giorni dopo sbarcando un distaccamento di 
fanteria marina e marinai; essi completarono la 
distruzione del bomi e rendendo j 
cannoni e i magazzini inservibili. Al giungere in 
Inghilterra di questa notizia la regina spedì to- 
sto un telegramma per informarsi sullo stato 
dei marinai feriti. 

— I giornali di Batavia contengono raggna- 
gli d’una terribile calamità che ebbe a soffrire 
la piccola isola di Tagolanda, nell’Arci) 


, a cinquanta miglia aì nord-ovest delle. 


mi 
isole Celebi, . ci. Lun 

Il vulcano di Russarig, inattivo da molto 
tempo, si riaprì in seguito di un terremoto che 
aveva tolto i tetti delle case, diroccato parte 
delle pareti. u 

L'eruzione fu d’un’estrema violenza; parecchi 
crateri si sono aperti ad un tratto, è la loro 
simultanea azione produceva un sordo romo- 
reame che fu ‘udito da tutte le vicine 
isole, 

Questo fenomeno venne accompagnato da 
una profonda perturbazione del mare. Un 
grosso cavallone di 40 metri si avanzò con una 
rapidità incredibile al L i, al suo pas- 
saggio, di uomini, case, bestie su tutta la su- 
pe cie dell'isola. Ogni cratere romitava getti 

i luce elettrica e torrenti di fumo. 

Pietre incandescenti, frammenti di roccia ed 
altre materie arroventate erano lanciate ad una 
immensa altezza dal valcano. In certi luoghi la 
lava ammonticchiata ha formato colline alte 
parecchie centinaia di piedi 

Durante l’eruzione sorse un’isola dal fondo 
del mare. . ) 

Quattrocento sedici individui, tutti malesi, ri- 
masero uccisi. Non vi è rimasto un solo essere 
vivente sull’isola di Tagolanda. 


— Nell'adunanza, delle ferrovie tenuta a Ma- 
gonza dai rappresentanti dei governi di Russia, 
Austria e Baviera per assicurare e conservare 
la linea attuale della posta anglo-indiana per 
l’Italia e il Brennero verso la Germania venne 
unanimemente stabilito che pel 1° prossimo ot- 
tobre si organizzi un treno express dirotto, tra 
Ostenda e Brindisi il quale ogni settimana farà 
il tragitto. di andata e ritorno, ciò che farà gua- 
dagnare molto tempo. In questo treno express 
non saranno ammessì, ora, che viaggiatori 
agli bale e dei paesi renani; quelli delle al- 
tre contrade Attraversato don Saranno ricevuti 
che quando vi fossero posti d’avanzo. Pare che 
si voglia attaccare a questo convoglio dei va- 
goni da letto per dormire. Il tragitto tra O- 
stenda e Brindisi si farà în 52 ore. 


DIARIO 


Il re dei Belgi è giunto, il 18 settembre, a 
Ryde (Inghilterra) sul yacht regio la Duchesse- 
de-Flandre, accompagnato dal conte d’Àultremt 
e dal signor Duvaulx. S. M. passerà qua'che 
tempo nell'isola di Wight. È 


Le notizie dei giornali tedeschi e i telegrammi 
relativi alle difficoltà che si opposero alla sotto- 
bcrizionb della convenziorie commerciale provri- 
soria trà la Germania e la Francia, e allo sgom- 
bero de’ sei dipartimenti, benchè nella sostanza 
esatti, tuttavia, secondo un telegramma del 
Times, hannosi a riguardare come prematuri 
nelle loro conclusioni, rispetto allo asserito mal 
esito delle trattative; imperocchè i negoziati 
concernenti l’interpretazione dell’articolo 3, sul 
quale erano sorte le attuali difficoltà, furono 
unicamente sospesi per una temporaria indis- 
posizione del conte Arnim. Vi è ragione per 
credere, soggiunge ìl citato telegramma, che, 
riassunte le trattative, facilinènte intervertà un 
accordo tra il governo francese e l'inviato te- 
desco, sulle basi ‘ptimitivatonte consentite da 
ambe le parti. i ” 


. Riguardo ‘alla-confereiza dei deputati costi- 
tuzionali, così detti mustro.tedeschi, si legge 
nella Presse di Vienna: « Le risoluzioni prese 
dalla conferenza furono tenute generalmente 
segrete; tuttavia possiamo dire che venne ap- 
provato ..il contegno della, minoranza liberale 
tedesca delle Diete di Praga, Brian,  La- 
bians e Linz; e che, quantò alla condotta a te- 
nersi per lo avvenire dai deputati tedeschi del- 
l’Austria, si è deciso che dovranno astenersi 
dal comparire alle Diete e al Reichsrath, e di 
non mandare rappresentanti alle Delegazioni 
comuni. Una sola eccezione è stata fatta per la 
Dieta dellaJBassa Austria. Questa Dieta voterà 
la riforma elettorale nel senso dell’estensione 
del suffragio ai) contribuenti che pagano dieci 
fiorini d’imposta. 

N barone Langenau fu nominato alla lega- 
zione austro-ungarica a Pietroburgo, in luogo 
del conte/Chotek, che, come è noto, fu nominato 
governatore della Boemia. 

Il conte Boliuslav Chotek, nato il 2 luglio 
1829, è figlio cadetto del conte Carlo «di Cho- 
tek, priricipe e burgravo di Praga. Entrato nella' 
carriera diplomatica, dal ‘1850 fal}1854, fà id-’ 
detto alla legazione ‘ftistriaca a Stoccarda, 
quindi andò segretario di legazione ‘a Londra,, 
dove rimase fino al 1859. Dopo il qual tempo, 
esercitò leffanzioni di consigliere di legazione 
a Berlino. Durante la guerta austro:prussiana’ 
del 1866, dimorò al ‘quartiere generale dell'e. 
sercito del Nord, come plenipotenziario. Ritor- 
nato ambasciatore a Stoccarda, dopo la conclu- 


‘sione della pace, vennemandato rappresentante 


dell’Austria a Pietroburgo. 
S. M. l'imperatore del Brasile è giunto a 


‘ Praga il 20 settembre. Egli conserva il più 


stretto incognito. 


"Nel giorio 90 di questi mae csscadosi il 
borgomastro della città di Praga, alla testa del 
municipio, presentato al governatore, quest'ul- 
timo dichiarò che, a suo avriso, non vi è dovere 
più grande ché quello di mostrarsi concilian- 
tissimi verso i propri compatrioti tedeschi. Sog- 
giunse: € Io sono sincero partigiano della mag- 
giore libertà e autonomia possibile del comune..... 
"Noi di troviamo in tempi gravi e difficili. Vi no- 
tifico che io sono stato qui mandato da S. M. 
coll’espresso comando di mantenere il pieno ri- 
spetto all’ordine legale; di mantenerlo con sere- 
rità ed energia, ma anche con imparzialità. Ora 
non mi resta che di manifestare la fiducia che, 
eltre all'adempimento di questa condizione in- 
dispensabile, si conservino pure, nell'interesse 
dell'onore di ambe le stirpi del paese, il decoro 
politico e la pace nazionale. » Dopo di avere 
nuovamente raccomandato la conciliazione, il 
governatore disse ancora: « In quest'epoca che 
procede in modo rapido e potente, noi non ab- 
biamo il tempo'di abbandonarci ad ‘infruttuose 
controvérzie nazionali, ché sono di ostacolo al 
tanto desiderabile svolgimento dell'unità poli- 
tica, non meno chie del progresso morale e ma- 
teriale. » 


La Kreuzzeitung afferma, che il Parlamento 
germanico non si radunerà prima del 15 otto- 
bre; perchè il Consiglio federale dovrà prima 
elaborare varii progetti di legge. 

A Darmstadt, la Camera dei deputati ha ap- 
lamentare: 1°*Promulgazione di una nuova legge 
elettorale; 2° Respingere come incostituzionale 
la legge finanziaria che dal 1872 si prolunghi 
fino a tuito il 1874; 3° Presentazione di wma 
nuòva legge finanziaria per un anno, conforme 
alla Costituzione. 


I giornali francesi pubblicano il testo della 
legge relativa alle imposte dirette votate dal- 
l'Assemblea nazionale nella sua seduta del 4 
settembre 1871. ‘ 

Secondo questa legge, le imposte dirette deb- 
bono produrre in principale e centesimi addizio- 
nali una somma totale di franchi 504,362,447, 
della quale franchi 322,680,876 sono applicabili 
alle spesé generali, e franchi 241,861,571 alle 
spese speciali, che comprendono i bilanci dipar- 
timentali ordinario e straordinario. 

L'imposta fondiaria deve dare per sua parte 
unà entrata di franchi 313,386,929; l'imposta 
mobiliare e personale darà franchi 90,876,552, 
quella delle porte e finestre franchi 55,866,795: 
ed infine quella delle patenti franchi 103,285,171. 


Il corrispondente versagliese del Journal des 
Débais fa lo seguenti osservazioni intorno alla 
situazione dei bilanci francesi: 

« Vi ho parlato dei due bilanci del 19870 e 71, 
che ammontano nelle spese a più di 3 miliardi 
l’uno e si liquidano amendue con un deficit di un 
miliardo e mezzo coperto dall’imprestito in ogni 
forma. Questi tre miliardi di debito aggiunti ai 
5 di indennità portan le spese di guerra a 8 mi- 
liardi. Ma non è del capitale nominale che oc- 
corre avanti tutto preoccuparsi; esso non ha 
importarsza oltrechè quando si tratta di rimbor- 
sarlo, e si sa, nhimè!, quanto quest'eventualità 
sia lontana dalle previsioni attuali. È l'interesse 
del debito che ingrossa ogni anno il bilapcio e 
accresce le imposte: ecco il vero fardello di cui 
è necessario misurare il peso. Esso è, «pavente- 
vole; la prima scoperta che si presenta ai nostri 
occhi guardando l'avvenire è questa: L'interesse 
annuo del Debito Pubblico è quasi raddoppiato 
in un'anno. Era inscritto al bilancio: primitivo 
del 1871 per 3683 milioni 600 mila franchi; sarà 
fra pdco di 701 milioni, aumento 849 milioni 
300 mila franchi. Questo aumetito si‘decompone 
così : Interesse dei due ‘prestiti del 1870, 54 mi- 
lioni 500 mila franchi ; interessi dell’ultimo im- 
prestito di 2 miliardi 138 milioni, 820 mila fran- 
chi; interesse dei 3 miliardi dovuto alla Germa- 
nia, 150 milioni. È adesso presso ® poco possi- 
bile V’immsigi quel che saranno‘i nostri bi- 
lanci faturi. La valutazione non può esserne che 
approssimativa} frattanto sarà un punto di par- 
tenza. Il bilancio normale del 1871 era di 1 mi- 
liardo 850 milioni. Aggiungendovi 343 milioni, 
si arriva alla cifra di 2 miliardi 193 milioni. Ma 
per diversi anni ancora questa previsione è in- 
sufficiente; occorre aumentarla di un certo nu- 
mero di pesi temporari, di cui ecto l’enumera- 
zione : Rimborso dei prestiti alla Banca di Fran- 
cia, 200 milioni; interessi alla Hanca, 9 milioni; 

interessi e ammortizzazione del debito verso le 
ferrovie dell’Est, 20 milioni; interessi e ammor- 


‘tizzazioni dell'indennità «ai dipartimenti invasi, 


20 milioni ; mantenimento delle trappe tedesche, 
46 milioni; totale 295 milioni: E così-totale ge- 
neralé del bilancio passivo 2 miliardi 488 mi- 
lioni. » ; 2 


—#Y#F —rÉo0@ 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Dinssron carmate prLL'AMOMSIRAzIONE 
Ù 24 DEL LOTTO PUBBLICO. 
Avviso di concerso. 

Resosi vacante il Banco -del Lotto num. 263, 
in Livorno, provincia di Livorno, il quale in 
base ai risultamenti dell'ultimo triennio dette 
di aggio lordo la media annua di lire 5110 545 


dita 


SAT E ETRE e 


feci Rand la 


DeeE Ri 


sasso a i * PO) 


viene-aperto il'concorso a tatto il giorno-10 -|- documenti comprovanti vanti tanto ‘i requisiti voluti 
otok ‘ dall’art. 135 del regolamento succitato quanto 


ottobre p. Y. n 

Coloro i quali intendessero NETS alla rio- 
minà di ricevitore del Banco suddetto dovranno 
far pervenire a questa Direzionè, entro il 
termine sopra fissato, la propria domanda în 
carta lealà corredata dei documenti pure in 
carta da bollo, atti a comprovare tanto i requi- 
siti voluti dall'articolo 135 del regolamento ap- 
provato con Regio decreto del 24 giugno 1870, 
n. 5736, quanto gli altri titoli che militar potes- 
sero a lor favore; non senza poi dichiatare nella 
domanda anzidetta diesseràin ‘caso di elezione, 
pronti a fornire la cauzione prescritta dagli ar- 
ticoli 6 del R. decreto del dì 5 novembre 1863, 
num. 1534, é 138 del regolamento 24 'giugno 
1870 sopra citato. 

Si fa però avrertenza che nel conferimento 
del detto Banco, in osserranza dal disposto con 
l’articolo 136 del menzionato regolamento, sarà 
sa a: DIRE 

a) Aipensionati a carico dello Stato, purchè 
rinunzino al godimento della gut: i 

6) Agli impiegati in disponibilità od in aspet- 
tativa, a cui cesserà l'assegno relativo ; 

c) Ai ricevitori dei Banchi di minor impor- 
tanza che ne facessero richiesta e avessero sem- 
pre bene meritato dell’Amministrazione. 

Concorrendo simultaneamente pensionati, ed 
impiegati in disponibi ità od in aspettativa, la 
preferenza sarà accordata secondo i criteri sta- 
biliti col R. decreto del 19 febbraio 1871, nu- 
mero 115 (Serie 2°). 

Roma, addì 21 settembre 1871. 

” 11 Direttore Centrale : M. Coxranna. 


DIREZIONE PROVINCIALE 
- - DELLE POSTE DI ROMA. 

La Società Generale di trasporti marittimi in- 
comincierà dal prossimo ottobre le sue corse 
regolari pel Drnailo è la Plata in partenza da , 
Genova Î°I1 di ogni*mese. , 

L'11 ottobre sad il pîroscafo Savote. 

Le corrispondenze da spedirsi per tele via 
dovranno portare sulla soprascritta l'indirizzo 
fatto a mano dei mittenti « Per mezzo del piro- 
scafo Savoie.» Le lettere ed i campioni dovranno 
essere affrancati con francobollo da centesimi 
20 per porto secondo la progressione fissata per 
l'interno coll’aggiunta di un diritto fisso di 10 
centesimi. 

Le stampe con 6 centesimi se periodiche, e se 
non periodiche 7 centesimi per porto di 40 
grammi. 

11 Direttore Provinciale: Monoarsi. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO. 
Avviso di Concorso. 

Il direttore compartimentale di Napoli: 

Visti gli articoli 23, 24 e 134 del talazdhi 
sul Lotto Pubblico approvato con R. decreto 24 
giugno 1870, n. 5736, dichiara aperto il con- 
corso, pel conferimento del sottoindicato Banco 
del Lotto. 

Banco di Lotto n. 284 nel comune di Aversa 
(provincia di Caserta) coll'aggio medio-annuale di 
lire 2641 21. 

Ogni aspirante dovrà entro il giorno 5 otto- 
bre prossimo far pervenire a: questa Direzione 
la sua domanda in carta bollata -corredàta dei 


i titoli di preferenza di cui andasse ‘fornito, & 
sensi-del successivo art, 136 ‘dél regilamento 
stesso. i 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare 
di éssere pronto a prestare la cauzione in ren- 
dita iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico 
in quella somma che dalla competente autorità 
sarà determinata, e di sottomettersi all'adempi- 
mento di tutte le leggi, regolamenti ‘éd ‘istru- 
zioni che sono in vigore, è che fossero in se- 
guito emanate. I iau a sia dello Stato, 
e gl'impiegati in disponibilità od in aspettativa, 
dovranno inoltre dichiarare di rinunziare, in 
caso di accoglimento della domanda, agli asse- 
gni-di qualunque natura di cui fossero, o potes- 
sero essere provvisti, in dipendenza dei loro ser- 
vizi governativi. x 

Napoli, dalla Direzione Compartimentale del 


AI 
Letto, 20 settembre 1871. 
Il Direttore: G. Mico, 


CAPITANERIA DI PORTO 
nel compartimento marittime di Napoli 


1 2 volgente veniva ritrovata nelle acque tra 


‘Baja e Miseno, alla profondità di metri 15, 


un’ancora a quattro marre, del peso di circa 
chil i 200, abbastanza depreziata, sem- 
brando essere stata più anni in mare, valutata 
per lire quaranta. 

Chiunque potesse avervi diritto, dovrà giusti- 
ficarlo presso questa Capitaneria di porto, fra 
lo spazio improrogabile dî un anno ed ua giorno 
dalla data del presente, a’ sensi dell’articolo 136 
del Codice per la marina mercantile. 

Napoli, 18 settembre 1871. 
Il Capitano del Porto Mazzizani. 


CONSIGLIO PER LE SCUOLE 
DELLA PROVINCIA DI ROMA. 
Avviso. 

Il giorno 2 ottobre, alle ore 8 del mattino, 
avranno principio gli esami di patente per l’in- 
segnamento elementare in Roma, Viterbo e Fto 
sinone, nelle sale destinate alle conferenze ma- 
gistrali per i maschi e per le femmine. 

I detti esami si faranno a tenore del regola- 
mento 9 novembre ‘1861 e dei programmi ap- 

rovati col Regio decreto 10 ottébre 1867 per 
Ta ingna piliana. storia e geografia, per gli ele- 
menti di scienze fisiche e naturali, per l’aritme- 
tica, geometria e contabilità, ‘rimanendo in vi- 
gore per le altre materie i programmi annessi 
al citato regolamento. 

Potranno presentarsi ai detti esami tutti gli 
aliene dovunque e comunque abbiano fatta i 

ro studi 

Gli aspiranti alln patente del grado superiore 

aver compiuto 19 anni, le aspiranti 18. 

Gli aspiranti alla patente del grado inferiore 
dovranno aver compiuto 18 anni, le aspiranti 17. 

Gli esami di patente del grado superiore si 
faranno solamente nella sede di Roma; quelli 
de) grado inferiore in tutte e tre le sopraddette 
sedi ‘di'esame. 


2° Il vertificato di buona condotta, rilasciato 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Le rendite sottodesignate essendo divenute alienabili per-autorità del giudice conformemente’ al disposto dall'art. 33 
della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione; — 
Si notifica è termini dell’articolo 158 del regolamento approvato con Regio decretò 8 ottobre 1870, n. 5942, che le iscri- 


zioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore. 


- sa4: 


PIECES 


‘dal sindaco del luopo-dove l'aspirante ha dimo- 
rato durante l'ultimo triennio. y 

‘Inoltre dichiaretanno*te 4 diro abbiatio in- 
tràpireso 0 compiuto l’anto di tirocinio, e ciò a 
sensi del Reale decreto 17 ottobre 1866. 

I masstrie le maestre esercenti presenteranno 
altresì un certificato del sindaco che confermi il 
loro essere în carica. | 

Le domande stese în carta da bollo di cente- 
simi 50 i issicreggi aero lizzati sa- 
ranno ati, non più tardi giorno 28 
settembre, degli alanni e dalle alunne delle con- 
ferenze magistrali, alla Direzione delle medesi- 
mo, e dagli aspiranti provenienti da altre scuole 
o da istruzione privata, a questo Consiglio sco- 
lastico provinciale (presso la Regia Prefettura, 
via Torre Argentina, reni Sinibaldi). 

Nella domanda si à dichiarare se si vo- 
glia sostenere l’esame solamente sulle materie 
obbligatorie, s alcune ò Anche su tutie le mate- 
rie o fcaltativ si 

i stessi uffici si farà il deposito diliro 
stabilito dallo stesso regolamento. 

Roma, il 18 settembre 1871. 

11 Regio Provveditore agli studi 
Doxzxico Canson. 


Dispacci eletttici privati 


(AGENZIA BTEFANI) 
New-York, 22, 
Oro 118 7/8. 
Madrid, 23. 


Il rappresentante della Spagna al Marocco te- 
legrafò che il Sultano promise di castigare i ri- 
belli. Soggiunge credere che lo farà. 

Verne ordinato a Malaga di spedire imme- 
diatamente a Melitta un vapore con rinforzi. 

Bruxelles, 22. 

La Liberté annunzia che ì conciatori di pelli, 
e i magnani stanno per-affiliarsi all’Internazio- 
nale, e reclamare una riduzione nelle ore del. 
lavoro. © 


i Londra, 23. 
L’accomodamento finanziario menzionato ieri 
dal Times comprende 20 milioni di sterlini in 
cambiali che avranno scadenza di cinque, sei e 
sette mesi; sarantio tirate dal tesoro “francese 
sull’agente finanziario francese a Londra; a- 
vranno una girata a case inglesi. 
New-York, 23. 
Un vascello spagnuolo cannoneggiò e prese in 
abbordaggio uno SSloop inglese in vista dell’Haiti, 
Il console inglese e il governo dell’Iaiti ten- 
tano di accomodare l’affare. ; 
Havre, 23. 
‘Il vaporo Lafayette giunto feti da New-York 
fu tompletamente incendiato la notte scorsa col 
carico. 
Parigi, 23. 
Le trattative continuano attivamente fra Ar- 
nim e Rémusat. ” 
La voce corsa ieri alla Borsa di una proba- 
bile convocazione dell'Assemblea è considerata 
molto-inverosimile. 


Il disarmo continua nelle provincie. 
La tranquillità è completa. 


> TWAGDEXTA *UFFIUUXUE DEli REGNU D'ITALIA 


IS 


î : Bruyelles, 23: 
La Banca eleverà lunodì lo 


sconto al 5 per 
cento. : 
Londra, 23. 
Temesi che la Banca rialzerà ancora lo sconto. 
» Parigi, 23. 


La voce di cospirazioni e di arresti bonapar- 
tisti è smentita. 

Arnim fu realmente indisposto ed è ora gua- 
rito. 

Aja, 23. 

Sul bilancio del 1872 le spese ascendono a 
97 milioni di fiorini di cui 8 per le ferrovie. 

Il deficit è di 9 milioni, Per coprirlo il governo 
propone un fncome tax generale e un’imposta 
sulle carni coll’abolizione dell'imposta della 
paterito. 

Borsa di Vienna — 23 settembre. 


TELEGRAMMA METEOROLOGICO 
23 settembre. 

Il mare continua ad esser burrascoso nelle 
coste di Provenza. Il vento è per ogni dove de- 
bolissimo, ma esiste ancora una depressione nel 
golfo di Guascogna con probabilità di tempo 
cattivo. 753 Stocolma e Lorient; 57 Hernosand, 
Penzauce, Cherbourg, Rochefort e Coruna; 59 
Costantinopoli, Charleville e Parigi; 63 Lione, 
Marsiglin e Palermo; 65 Berna e Livorno. 


I signori che desiderano di associarsi © 
quelli ai quali scade col 30 seltembre, ed in- 
tendono di rinnovare la lore associazione, seno 
pregati di farlo sollecitamente, per evitare ri- 
ia od interazioni nella spedizione del gior- 
nale. 

Le domande di associazione e d'inserzione 


INTESTAZIONE 


con vaglia. péstale in FIEGO AFFRANCITO è. 
con biglietti di Banca in PIEGO AFFRANCATO 


| 6 RACCOMANDATO, ed ASSICURATO, ‘debbono 


essere indirizzate all'AxnrnistRAZIONE della 
Gazzetta Ufficiale, in Roma, via dei Lucchesi, 
Rumero 3. 

Raccomandasi di unire la fascia alle lettere 
di reclamo e di riconferma di associazione. 
{(__rrrtr_rr_@—————@6—mrosso_oorei 
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Spettacoli d'eggi (24 settembre 1871). 
APOLLO, ore 8 1, — Rappresentazione dell’o- 
pera del maestro Auber: La Muta di Portici, 
VALLE, ore 8 / — La drammatica Compagnia 
diretta do Alamanno Morelli rappresenta? 
Il Falcontere. ". 
—oTiT6mmGGCISI 
Fra ENRICO, Gerento, 


ROMA — Tipografia EREDI BOTTA, 
via de' Lucchesi, n. $. 


eee @atao—_ —___—= | Consol. 5 0/0 988 Corrivetti Gennaro fu Gaetano . L 2 » Napoli 
CATEGORIA È : DIREZIONE | (Annotata d’ipoteca). don Assegno prov. 
pEL E INTESTAZIONE "RENDITA [ipirg i » 12813] De Bernardo Errico di Tommaso, domiciliato in Napoli. . . . » 45 » » 
2 ° è inscritta (Annotata d’ipoteca per sua cauzione). 
DEBITO A e) ” ° . ego . . 
A la rendita ! » 12814] De Bernardo Giacinto di Tommaso, domiciliato in Napoli . . . » 45 » » 
n ‘ ì ” i K (Annotata come sopra). RA Si 
Consoli 5 0/0 | 92265] Nicoletti Luigi fa Giovanni, domiciliato in Napoli. . . .-. .L| 10 »| Napoli Sd is liane eni omai omiciliata in Napoli . . . > di 
; a d'i ducali favore del Governo per cauzione del tito- . i, defi o» 62431] Rovighi Alessandro fu Lustro . . » di » Torino 
» 21755] Cofali di Caria Francesco fa Vincenzo... .-..... +] ‘125 >] > pei ie aliena : : Si a 
(3 issinta dipotson a Ivore dai Govirno per cnpisione el Ho: E, 84083] Detto (iii... arto e ga x 
lese qual ricevitore dal regiaizo e bollo Ja: Corale), SE SII DA Lin 6d » 5 
. ‘20868 Santoro Romualdo fu Nicola. . .......... À: pa da x | i . Pri d’ipoteca per malleveria del titolare quale uffiziale 
4284 è 0000 000 0 0 00 . è» ; a i | ste). x 
- Snipa è . iiial ss] > || >» i5640| Mina Giovanni Battista fa Gio. Battista, domiciliato în Biella. . »| 50 »f >» 
» 22909] Detto 5 carla n I (Vincolata ad ipoteca per la malleveria che Albj Giacomo ha 
» 103267} Detto fu 5 i : til ; È Î | prestatà come volontario nell’amministrazione delle contribuzioni 
; 108787 | Detto ii - *| 50» a {d_/ |» 82778 sibi mo fu Giovanni, domiciliato in Origlio . . . . . . »| 165 » » 
» 109437 | Detto. . : - >| 50 » 5 i (Vincolata ad ipoteca per In malleveria del titolare nella sua 
» 121132] Detto — ia ia 500 » la , : qualità dî esattore di Origlio). = E ; 
» 124817] Detto . . dai As RS 3 10 “ i > 40569] Ghirlanda Fonaiuele fu Noto ao ati TALE È 1000 »f Li 
pupi ‘{Annotate d'ipo èca All'orvetto chesl titolare aveste ratuta os » | Annotata d’ipoteca per la malleveria di Ghirlanda Francesco). I 
e en vie I pieni A avane posuio Sol » 3601 sua digita fa Roberto, domiciliato in Firenze. . . . . . » 500 » Firènze 
dali donati) Ta hall © nì in pagamento dei Po (Annotata d’ipoteca per garanzia della gestione del titolare nel- 
» 104183] Gargano Errico fa Michele, domiciliato in Napoli. . . . . » 100 » » l'esercizio della sua professione di agente di cambio presso la Borsa . 
|_(Annotata d'ipoteca a favore delle Finanze dello Stato per la » 27384 Mia di Pietro, domiciliato in Palermo . » | 1250 »| Palermo, 
“pra a a Tea carie pine Lao viar Sue Ì » 28631] Stagno Antonio fu Pietro, domiciliato in Messina . .. ++» | 1335» » 
pages tito fi cblaztitto i ai isa | (La suddetta rendita è gravata di usufrutto a favore della signora 
» 137556 Lancelot Ferdinando Marià n Massimiliano, ‘domiciliato in Mon- i ai Cumbo ca ue vedova di Stagno Pietro fu Carlo, 
torio al Vomano . . .... 0... 0.0.0...» 10 » » Ì omiciliata in Messina). CACAO . 8 
‘ii ? inî E 286361 Stagno Antonino fu Pietro, domiciliato in Messina » 90 » » 
aa pri bravi za delle Poste i È 29767| Stagno Antonino fa Pietro, domiciliato in Palermo » | 1250 » > 
» 108996| Tortora Nicola (ditta). . . . ../...... .. »| sco | >» È RES al ea Ù 
» a . . . ° - . . . - . . . . . 4 . . 
» 109497 Dono ISO i i i 200 2 R) 28632} Stagno Guglielmo fu Pietro, domiciliato in Messina . . . . . »| 1040 » » 
” 109683] Detto : a ti vaora w “| È (La suddetta rendita è gravata d’usufrutto a favore di Stagno 
» 110072] Detto A DE È È 200» ? | h Cumbo Anna fu Antonino, vedova di Stagno Pietro fu Carlo, domi- 
» 110283] Detto . Si SESSI : si : 2. Po ciliata in Messina). — CAVAZONI I 
» ! 110471] Detto . x INT $ ' | : - (Le suindicate rendite sono annotate d’ipoteca pel suddetto | 
»° [124708] Detto Sa ARE sO ; ! x I I Stagno Antonino qual ricevitore generale e tesoriere provinciale di 
; es w sali ba x i SR Palermo). i i 
4 Da Da 7 ul ; >| 650 » » È | ‘’» ©’ |28636} Stagno Gallielmo fu Pietto, domiciliato in Messina . . . . . »| 540 » Eri 
” 107541 | Detto -. ' : E: ù a 0 - È i (La suddetta rendita è gravata d’usufrutto a favore di Stagno Edna: 
si) 107395! Detto 5 3 a da 100» ha <- Cumbo Anna fu Antonino, tedova di Stagno Pietro fu Carlo, domi- 
» 107530] Detto | a 3 # da Ha i 2 ciliata in Messitb). >. tito in Moss sa al 
» 107668] Detto ? 90 af » i i Ù) 28640 Stagno Giuseppe fu Pietro, domiciliato in essina . . . > . :% 
» 108020] Detto . ; a » | 1300 » » i È î (I e suddette rendite trovansi annotate d’ipoteca per malleveria sì 
» 1085381 Detto : 3 l di | 400 » » i di Stagno Antonino qual ricevitore generale della provincia di Pa- 
’ 108554] Detto 0 L00011 ; s sa » 5 lermo). «a 
» all A eni er 3 i 
‘utte vincolate a favore del (toverno per garanzia dci dazi d i cale 
. 104 citi Federico fa Bo > a à lostanica I Firenie, addì 31 agoeto 1871. 
” mino Federico fa Bonaventura, domiciliato in Napoli... I 2 ni 
(Annotata d'ipoteca per millereria fel suddetto li Sa I ” MI DIIAE GA TRO 
del registro e bollo). a EEE NOVELLI. Segretario della Diresione Géùerale 
i » 3591 Corrivetti Gennaro fu Gaetano . |. ...,,, 5 15 » i i Pacsoto. 
ti ho (Annotata d'ipoteca). b: È af EL ì 
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Intendenza Militare della Divisione di Perugia |BANCA GENERALE DI SICURTÀ IN MILANO| | Estrazioni prcesTo.. DICHIARAZIONE D'ASNENRA. 
;: intenden ———+& mEetia la dimanda di Salvatore Vinci | N tritcnalocivilo di Genova, con de- 
= Siti Ca C e a 
CO AVVISO D'ASTA. A È o. ; Ginseppe © confugi Caterina Aragona SOTA lario ilamione ALL 
* Si notifica che dovendosi addivenire alle provviste periodiche del grano per l’ordinario servizio del pane alle trappe, Convocazione d'assemblea generale dei soci, ; fa erp Coni Nino = de dres Luigi Gardella di Giovanni Paro 
iorno 5 ottobre 1871, alle ore 11 antimeridiane, nell'ufficio suddetto, situato în piazza San Giovanni e San Ber- | Il Conaiglio d’amuinistrazione sulla pro posta dell'Ufficio di Direzione in se- Fori hi ai in | tolomeo, dal comune di Pigye di'Bori, 
nel Cipigiae i "Lil commissario di guerra della Divisione, col mezzo di pubblico incanto a partiti segreti, si | duto del riga lenza 1871 ha deliberato a si I palo "Meaciza; moglia, la di cri inst fa dalla di 
procefiprà all'appalto della infraspecificata provvista, occorrente per il panificio militare d: Ancona. _ 1 li gione di Tunedì 16 di ottobre ed cocorzenda il successivo gionto dirar| Visti gli atti predetti: | lui madre Ross Benvenuta, ammessa al 
aperire ma ene nella, gran sala di commercio in Milano, alle ore 12 meridiane | Letta li Regio pro- gratuito patrocinio con decreto della 
Indicazione | Srano da provvedersi |£ Quantità| Prezzo | Rate | Sms | Tempo utile per la consegna per deliberare gul Tdita la relazione del giudice signor Compisaione in data 13 luglio 1871, 
è magaazini | ———. 5 n . per del grano ù Ordine del giorno. Falc, . 3 8393. F. Mazcuzcu, p. 
pei quali. Già [3 ann | perogni| con. | cauzione ne Lala : { O Rapporto del Consiglio sull'organizzazione della Banca. . I tribunale civile di Messina: AVVISO. 
devono sersire | Qualità totale || tO | quintale[Segnal" jotto | nel panificio militare di Ancona 2° Rapporto del direttore generale sulla gestione degli affari sotiali. Deliberando nella camera del con (* pubblicari ) 
z Quintali | Quintali 7, ModiBoazioni allo statuto ce Misna o core i; Erp Dtribunale civile e correzionale di 
i a 4° Completamento del Consiglio d'amministrazione. Regio pr pd] x A ctr 
| La consegna della prima rata 1 signori soci dovranno depositare alla Cassa centrale anca in Milano, See ennea che dale dol orino con suo decreto 7 settemi 
| ! dovrà effettuarsi entro 10 giorni || | dal oo 7 enon Più tardi del giorno 15 ottobre, i titoli di ammiazione all'As- È Gran bro da rette pra 1871, sulla richissta delli signori Anna 
2000 ‘20 100 | s050 | 3 200 |a partire da quello successivo semblea ® sensi dell'articolo 12 dello statuto, ritirando ricevuta a matrice del dn di uesul Gran Libro | AP* vedova di Giaseppe Visea, Miche- 
Ancona. «| Nostrale . | i alla data dell'avviso d'approva- |! | titolo originale diasione o certificato d'azione, o schede di azioni che rr essere Soddotto so costei) favore della ora lo, Maria moglie-di Giuseppe Brinzino, 
È i zione del contratto. Le altre due |i | state sottoscritte in quest'ultimo periodo, non abbiano ancora ayuto il con- defunta Sorci di fa Giavanni @ Giuseppina, ma- 
‘ i rate si dovranno mente |} | cambio del definitivo titolo di azione, nonchè delle polizze'di assicurazione il o patatine pete Anna i di dre a figli Visca, autori) l' ini. 
j Ù i consegnare in 10 giorni, coll'in- | | cui prenzio complessivo annga l'annualità di lire cento. REI Bian ero : Spe 3) Cox ione del Delito Pubbli "Axnmmini: 
i : | tervallo però di giorni 10 dopo | | La ricevuta a matrice del deposito come sopra porterà il numero di voti spet- > in Palermo % aprile | strazione bito Pubblico italiano 
i | l'ultimo del tempo utile tra una | | tante al presentatore, servirà per ingresso dell’asserzblea e per ritirare | 1862, portante il n. 1024 del registro di | di addivenire al tramntamento 
i: cdi ! consegna e l'altra. dopo gli atti depositati alla posizione, e n. 4529 del certificato, sÌX | due certificati i colli num. 6161 
, | | ZI President GARE Grint cd dragon Mov ie | è 6102, intestati al Giuseppa Visa fi 
Il frumento dovrà essere del raccolto dell'annata 1871, del peso netto non minore di chilogr. 75 per ogni ettolitro, è March. FERDINANDO CUSANI CONFALONIERI. sessantacinque di annux rendita, n fa, | Giuseppe, ora defunto, nei seguanti cex- 
della qualità conforme al campione esistente in questo ufficio, e presso l'Intendenza militare di Ancona. sei 4007 Il Direttore: G. BOSSI. |vore del surriferito Vinti Salvatore fu | tificati o cartella qul Debito Pubbi 
Le condizioni d'appalto sono basate aui capito: generali e speciali, pri er della gnerva col millesimo | z A SSA ea Lx di na nta manna, rendita è Teo Fescolifalo 5 per pr, leggo 
10 € h LA er to uffizio ed i Ii di tutte le altre Intendenze ari. n ; : ' ore n È 13401, I. dec 1) 
Hic invii sad snai ceco ari L'INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA saxvo, rendita a. Hsota di a ila oi feat 


iranti all'i ia li e i ” Intendenza militare la rice 
i ti all'impresa per easere ammessi a licitare dovranno rimettere a quest ‘nfficio d' Int ss: 
mig oca hi mesta provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti 0 nella tesoreria provinciale. pae 
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni, e gli altri sa- 
ituiti tosto chiusi gl'incanti. . A È SEL . . 
fr i. depositi fatti, dai segue generalmente, in cartelle del Debito Pubblico, siffatti titoli saranno ricevuti per 
il solo valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno depositati. 
partiti degli offerenti dovranno essere presentati in carta bollata da lire una, ed 1m piego suggellato. . . , 
facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a qualenque ufficio d’Intendenza militare, dei quali 
partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Intendenzà per il giorno dell'incanto, © prima dell'apertura 
della scheda del Ministero, e sieno corredati della ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio. . È 
D Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà a favore di chi nell'offerta segreta avrà proposto un ribasso di un tanto 
ogni cento lire maggiormente superiore, o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero, che ser- 
irà di baao all'asta. ; 
ra del servizio, il Ministero ha ridotto a cinque giorni il tempo utile per presentare offerte di ribasso non 
inferiore al ventesimo, e perciò detto tempo utile scade alle 12 meridiane precise (tempo medio di Roma) del quinto 
giorno dopo avvenuto il deliberamento. : È ei . 
Ta aes tutte di pubblicazioni. di affissioni, di inserzioni nella Gassetta Ufficiale del Regno, di avvisi d ‘asta, di carta 
bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dsi contratti, nonchè la relativa tassa di registro, sono a ca- 
rico del deliberatario, 


n 1971. Per detta Intendenza Militare 
PE ica) 19 settembre Il Sottocommissario di guerra: SCIOLLI. 
=_= == 


Avvisa che fu dichiarato lo smarrimento del vaglia del Tesoro rilasciato dalla 
Tesoreria provinciale di Potenza nel 4 aprile 1871, sotto il n. 315,8 favore di 
questo tesoriere provinciale per la somma di lire 67 80, versate dall'Intendenza 
di Rnanza della provincia di Potenza, per restituzione di tassa della ricchezza 
mobile a Moriondi Michele. 

Chiunque avezse rinvenuto fl sovraindicato vaglia è invitato di farlo perve» } bre 
nire subito a questa Intendenza per essere consegnato alla parte. 

Dato a Roma il 17 settembre 1871. 


AVVISO AGLI INSEGNANTI 


11 comune di Ancona hs aperto finò a tutto il 15 ottobre p. v. il concorso per 
la cattedra di quarta classe o di prima rettorica nel ano Ginnasio pareggiato. 
L'annuo onorario è di Lo 1440. 
I concorrente deve avere la patente regolare per l'insegnamento cui aspire. 
Le altre condizioni del concorso sono le stesse determinate nell'avviso inserto 
nella Gassetta Ufficiale del Regno, nel foglio del 72 settembre 1871, n. 259, per 
11 concorso alla cattedra di storia e geografia nel Liceo. 
4028 -D. f. di Sindaco» Ni PACETTI. 


3704 DECRETO. ; a Avviso di vendita giudiziale, 
si civile e correzionale in 


1. In quattro distinte cartelle al por- 
tatore di lire 200 caduna, per essere ri- 
i | mosse alli Gioanni, Michele, Marin mo- 


8974 


Giuseppe, con. annotazione d’usufrutto 
a fave cip Prg igrani bea del 
Giuseppe Visca fu Giuseppe pendente 
la di le vite, colla facoltà alla stessa 
vedova di poter liberamente o diretta- 
mente esigere la détia rendita dall'Am- 
mimistrazione del Debito Pubblico. 

[8956 RR. Psrnery, proo.capo. 


AVVISO. 


, 
ei 
> 

IRR 


INTENDENZA DI FINANZA 
della Provincia di Barî 


AVVISO D'ASTA 
pesi l'appalto della riscossione della tassa di macinazione dell'anno 1872. 
Essendo andati deserti gliincanti tenuti il giorno 15 andante mese per l'ap- 
della riscossione della tassa sul macinato nei comuni di Barletta e Gra- 
vina, si fa pubblicamente noto che il dì 26 settembre corr., alle ore 10 ant. nel- 
l'afficio d’Intendenza di finanza di Buri, dinanzi al sottoscritto o chi per esso, 
a termini abbreviati, giusta autorizzazione avuta dal prefetto a ciò delegato dal 
Ministero delle finanze, sì terranno pubblici incanti ad estinzione di candele vex- 
gini per l'appalto come sopra, sotto le condizioni già pubblicate nell'avviso 29 
- ngostò ui. s. che qut'sttrascrivono, e com avvertenza che l'appalto sarà aggiu- 
dicnto quand'anche non vi sia che un solo offerente. 


. Aggio 
di riscossione 
. susui — 
si apre l'asta 


ì Per essere ammessi agli incanti i concorrenti dovranno depositare presso la 
tesoreria provinciale un'ora prima dell'apertura degli incanti il decimo della 
‘enuzione in danaro o in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa della giornata. 
{ Questo deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione 
‘di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione 
‘se non dopo presentata la relativa cauzione ed essersi approvato il delibera- 
Jato, 

Ripr escluse dul fare offerte le persone che nell'eseguire altre imprese si sieno 
frese colpevoli di negligenza o di mala fede verso il Governo quanto verso i 


"Le offerte dovranno essere fatte in. base a dieci centesimi di lira di ribasso sul 
‘montare della misura d'aggio. 

i Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatta offerta 
|di maggiore ribasso. 


* È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'inenuto di far muova of-|tani, fra 


ferta in ribaseo al prezzo di provvisorio deliberamento entro il periodo di tempo 
“*che sarà fissato con altro avviso, giusta l'art. 98 del regolamento sulla contabi. 
lità generale, purchè tale offerta non zia minore del ventesimio del prezzo del- 
‘l'avvenuta aggindicazione e sia garantita col deposito come sopra. 
In mancansa di offerta di ribasso il deliberamento provvisorio diverrà defini- 
‘tivo, salva la superiore approvazione. 
Insorgendo coxtestazioni in quanto alle offerte o alla validità dell'incanto, de- 
feide l'autorità che vi presiede. 
«. Il cnpitolato d'appalto contenente gli oneri e le condizioni che regolare devono 
ila riscossione è visibile da oggi nell’ufficio d’Intendenza dalle ore 8 antimerid. 
inlle ore 8 pomeridiane. 
Il presente avviso sarà pubblicato in tutti i comuni della provincia, nella Gas- 
' setta Ufficiale del' Regno e nel giornale Il Piccolo Corriere di Bari. 
n° Bari, addì 20 settembre 1871. 
4035 


Per l’Intendente 
I? 1° Segretario: V. LOCATELLI. 


—. PRESTITO A PREMI 1866 DELLA CITTÀ DI HILANO 
20° ESTRAZIONE — 16 settembre 1871 


SERIE ESTRATTE 
4163 4@11 5184 6345 6604 


} Le Obbligazioni qui sotto enumerate sono rimborsabili coi premi ivi menzionati. 


Numero| Lire Numero! Lire [amoo/ tn pome Lire [romero Lire i 
Il serio4168 | serio4611 | seriobisi | Scrie0945 | Serio6eo4 | 
i 
13 + 50 27 — 50 | 46 — 100 T — 10 1 - 2 
2 — 20 33 — — 201 GR — 20 6 — 20 81 — 50 
30 — 20 57 — 30000] 69 — 20 48 — 50 U — 2 
sa — 20 70 — 50} 77 — 50 56 — 20 57 — 1000! 
52 — 100 87 — 2 | 78 — 20 73 — 2 6l — 50 
Hi 598 — 50 89 .— 100 5 —- 20 | 86 — 500 
i 59 — 20 9 — 20 88 — 100 
66 — 50 97 — 20 
Il e — 50 
1 75 — 20 
Tutte le altre Obbligazioni contenute nelle 5 serie come sopra estratte, sono 


rimborsabili con it. lire 10. 
TI rimborso si fa a dutare dal 15 dicembre 1871, 
presso la Cassa comunale di Milano, 
La proasima estrazione avrà Inogo il 16 dicembre 1871. 
Milano, 16 settembre 1871. 
La Giunta Municipale 
Il Sindaco 


salro la competente ritenuta, 


Per la Commissione 
tarlo Servolini, assessore municip, 


l[tificato sotto al numero tretni 


BELINZAGHI. Pietro Caglio. 
L’ Assessore Il Segretario Francesco Cavajani. 
PALLETTA. BaLestRINI. 


3999 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(2° pubblicazione) 

Il tribunale civile di Cagliari in ca- 
mera di consiglio, 

Vista la domanda fattasi per parte 
del notaio Vincenzo Guerri, residente in 
Firenze, nella qualità di procuratore 
degli eredi e successori del h cav. Pic- 
tro Lulln di Claudio, domiciliato & 
Dagiari, nella quale si chiede che il 
tribunale autorizzi la Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a procedere 
alle richieste operazioni di rimborso e 
traslazione, o tramutamento dei tre ti- 
tali di rendita anl Debito Pubblico, 
areazione 21 agosto 1888, intestati al 
detto cav. Pietro Lullin: cioè del certi- 
ficato n. 26 della rendita di lire 175 61, 
del certificato n. 628, della rendita di 
lira 390 e del 


390 e del ce n. 629 della 
rendita di lire 150; 
Visto l'incartamento presentato a 
corredo dell'avanzata domanda; 
Attesochè con testamento 23 ottobre 
1858, aperto e pubblicato dal notaro 
Gauseppe Fadda in Cagliari nel 5 giu- 
g20 1362, il cav. Pietro Lullin istituiva 
suoi eredi universali l’unico euo figlio 
Giuseppe a 
bos Maria Airuno fu ernardino elk 
signora Maria Nazaria Goltelli fu Frai- 
Roca 3 onde agli stessi tre eredi univer- 
lon successione 
la rebdita suindicata sul Debito Pub- 
CO; 
Che deceduta la Maria Goltelli nel 27 
luglio 1867, ed apezioi e 


te 
consegna d'una rendita di lire 


e della suindicata repditu di 

ire 915 e centesimi 61, rappresentata 

dai tre certificati surriferit. intestati 
al cav. Pietro Lullin; 

Considerato che in forza dei docu- 

menti esibiti resta pienamente consta- 

tato il diritto dai predetti ricorrenti al- 


Perc tutto, visti gli articoli 78, 79, 
81 del Regio decreto è ottobre 1870, 
Dichiara essere apettato e spettare ai 
signori Gi Lullin, Giuseppe Maria 
Brano e cav. Felix Francesco titolo le- 
a possedere e disporre della ren- 
ita complessiva di lire 915 e centesimi 
61, rappresentata dai certificati numeri 
26, 628, 629, creazione 21 agosto 1838, 
intestati al cav. Pietro Lullin, comechè 
succeduti nelle ragioni e dritti di 
questo titolare, della rendita mede- 
sims, ed autorizza quindi la Direzione 
Generale del Debito Pubblico a proce- 
dere alle operazioni di rimborso, di 
traslazione, o tramutamento dei tre ti- 
toli di rendita più volte enunciati che i 
medesimi possono richiedere. 

Cagliari, 13 agosto 1871. ; 
tta Musio presidente - Gavino 
Nieddu - Fois Pisu. 

3864 


Mzt.15, vicecano. 
AVVISO, 3726 
(3* pubblicazione) 


La seconda sezione del tribunale ci- 
vile di Napoli con deliberazione del do- 
dici giugno mille ottocento settantuno 
ha disposto che l’annua rendita di lire 
mille centoquaranta, racchiusà nel cer- 

cei- 
cento quarantotto, e di posizipne mille 
settecento quarantatre, in favore del si-, 
gnor Strickland Carlo fu Giorgio sia; 
dalla Direzione dal Gran Libro del De- 
bito pubblico del Regno d’Italia ripar- 
tita nel seguente modo: 

1. Lire cinquecento settanta in fa- 
vore di Walter K. Strickland fu Carlo. 

2. Lire cinquecento settanta in favore 
di Rosalia St. Quentin Cholmeley nata 
Strickland fu Carlo. 

Si diffda quindi ehiunque abbia in- 
teresse ad opporvisi, lo faccia ne’ ter- 
mini di legge; e si esegue la presente 
prima pubblicazione ai termini dell'ar- 
ticolo ottantanove del regolamento otto 
ottobre mille ottocento settanta sul 
Debito Pubblico. 

Avv. Lurai Spasiano, 


Milano, sezione 2*, deliberando in ca- | dinai 


mera di consiglio, composta dai signori 
cav. dott, Tagliabue e dai giudici si, 
guori dottor Botta e Valle Paolo, in 
esame il retroscritto ricorso sulla rela- 
zione del giudice delegato, 

Ritenuto il voto favorevole del Mini 
stero Pubblico; 

Visti gli allegati che giustificano la 
domanda, 

Autorizza i coningi nobili Paolo Mar- 
tignoni e Rosa Casati e nobile inge- 
quere Pietro Martignoni curatore ed 
sinministratore come è detto nello 
stesso ricorso : 

1° Alla divisione in due.o più certifi- 
cati, del certificato n. 33554 della ren- 
dita annua di lire 215, l'uso al potta- 
tore, senza alcun vincolo, della rendita 
di lire 70, corrispondente ad un terso! 
di essa rendita devoluta per eredità si 
genitori del defunto Carlo Martignoni, 


zione del loro zio nobile ingegnere 
Pietro Martignoni. 

2° Alla intestazione del certificato 
n. 86527, della rendita di lire 65 per in- 
tiero aisuddetti Teresa, Pietro ed An- 


stessi minori la quota ereditaria che 


spetterebbe a Ini ed alla moglie Rosa | ritponda 


Casati, ; 
Milano, dal Regio tribunale eivile e 


esistente nei registri dèlla cancelleria. 


Milano, li 23 agosto 1871. 
D'fr Da, Vicecancelliere. 
3951 NOTIFICANZA. . 
è pusblicazione) 


gione che il tribunale fivile d'Alba con] "3! 


suo decreto l°‘settembre 1871 ebbe a 
dichiarare competere diritto al signor 
Tommaso fa Francesco di Bra, 
come erede del suo padre, di esigere gli 
interessi sino al 19 giugno ultimo, 
epoca della costui morte, sulla rendita 
del Debito Pubblico di lire 390, rappre- 


testato a Cavagnone Matteo d'Andrea 
pure di Bra, gravata d’ipotecaa favore 
della Giovanna nata Almonte moglie di 
quest’ultimo e yincolata d’usufrutto a 
favore del suddetto Francesco Almonte. 
Bra, 10 settembre 1871. 
Notaio Moprsro Bossoro. 


ESTRATTQ PER INSERZIONE. 


e 

Sl tribunale civite di Torino, sull’in 
stanza di Taglianti Carlo, Gioanni, An- 
gelo e Ma fa Gioanni, residenti 
il primo e l'uititoa in Torino, il secondo 


a Privano, il terzo a Reggio d’ bi 
il cinque settembre pronuncid 
decreto del seguente: 


di 


Autorizza la}Direzione generale del 
Debito Pubblicò del Regno d'Italia ad 
operare il ito in cartelleal 
portatore della rendita consolidato cin- 
que per cento, greazione 10 laglio 1881, 
iscritta in capo a Taglianti Gionnni fu 
Giuseppe, domiciliato in Torino, qui 
deceduto il 23 luglio 1864 senza testa- 
mento, come da certificato 5726 della 
rendita di lire;ottanta annue, dichia- 


ricorrenti di lui'eredi i 
ottavi alli Taglianti Garlo, Gioanni ed 
Angelo fratelli, di lui figli, residenti il 
primo a Torino, îl secondo a Privano, 
il terzo a Reggio d'Eutilia, e per un ot- 
tavo alla Margherita! Taglianti figlia 
del detto defunto Gioanni Taglianti, 
residente a Torino. i 

Gabatti presidente, |L. Perzolio giu- 
dice e Borgialli vicecancelliere, 

Torino, 8 settembre 1871. 

19878 F. Giorpano, proc. capo. 


nante la; 


tori nell'incani 


in via Tufate, numero 


nells faposliacia ivile 
elletri fi aprirà l'ificanto per la 
vendita conjplessiva di tutti î suddetti 


sentata dal certificato col n. 139904, in- | l: 


Casa di abitazione di due piani, posta 


ente com bepi pi aaa 


dal signor 


si cor- 


Conftsteette ticino oi 

co! , eco: 

del Piglione, salvi, eoò., valu- 

fato L, 87 9A dente PaltÀ 000, 

* Ta titto L. 185054 6. - 

A giorno di venerdì 27 ottobre 1871, 
o or8 antimeric le n punto 

el tribunale civile 


or Augusto > 26 
settembre arino’ to,il capitolato è 
i 6 iscrizioni ipotecario. 


Azaxto Vira, proc. 


878 A 


riodo feri: 
chiamo 


@& x 
Il tribunale tivile 


YVISO. 
rione) 
di Roma, 1° pe- 


sezione civile, dietro ri- 
i il 22 agosto 1871, at- 


teso che è provato che i ricorrenti sono 


eredi della loro 


Clelia 1 
creta. 


è 


madre Apollonia Sof- 


fredini ‘© dilla predefanta. germana. 
emanò il seguente de- 


, Dichiara Augusto ed Adriano Manzi 


eredi in parte immediati ed in parte 
mediali della fu Clelia Manzi Lom- 
Bardi, ed autorizza perciò lo svincolo e 
la libera codsegns ai medesimi della 
cartella di consolidato rornano pèrl'an- 
nua ‘rendita 'df lire 8484, intestafa a 
favoté della quddetta Clelia col n; 54905 
del certificatò e 23007 del registro. ©’ 
Romi, 26 agosto-1871. 


È 


Bersani, 4ickpresidesite. - 
Casna, vicecancelliere. * 


‘ CONVITTO CAND rai 


Terino — Tia Saluzzo, numero 38 


i Anno 27° 
Col? novespbre siricomineieràla pre-' 
i. Ac 


parazione la 
cademia 


di Cavalleria, Fi 


nonchè all'Istitute Tecnico-Industriale 
3822 | 3992 


e Professionale. 


mmessione alla 


iltare, alla Scuola Militare 


anteria e di Marina 


della + nuzzi: 
vole censuarie sette e 


Napoli. — Numero d'ordine 279. 
A ali 


fa Tommaso, x o, domiciliata in Napoli, z 
urti lire erre tialia signora (si 
fa Olaadio di Napoli, @ lite dueceto- 


pri ale fe rpm Ati 


Cangiano vicepresidente, Francesco 
Verde e Ruggiero Lomonaco giudici, il 
dì dieci ottobre mille ottocento set- 
tanta. 


cent, 40, pari a quarta una, i P prison 
$ quarincno o ® siena. (iz to signor Federico Fusco it di 1 i 
mana), confisante con beni di Giuseppe | bre 1871. Da 
Bruschi, del suddetto canonico, di Tom- Per estratto conforme, 
ma 9 Bevarino Vittori, oa ra Pel cancelliere del tribunale 
e Anglia 4 ir G n 

,-Ferreno seminativo olivato, di solo = = St 

diretto vp dollà ESTRATTO DI DECRETO, 
{1° pubblicazione) 


Per effetto degli art. 39 0 seguenti 


eni | del regolamento 8. ottobre 1870, n. 5943, 


sì diffida che il tribunale civile d'Ori- 


di Giuseppe Bregi, domiciliata in Na. | n 


{1° pubilicarione) 
Per gli effetti previsti dagli articoli 


‘189 e 90 del R. decreto 8 ottobre 1870, 


n. 942, si porta a pubblica cognizione 
che il tribunale civile di Catania, con 
sua sentenza del 16 febbraio 1871, sulla 
istanza del signor Ginaepps Scio Mueu- 
marra, residenta in Catania, autorizzò 
la Direzione Generale del Debito Pub- 
blico sd operato il tramutamenta del 
certificato nominativo della rendita an- 
nua di lire 1670, col n. 8387, iscritta a 
Palermo, consolidato 5 per 100, cresto 
colla legge 10 luglio 1861, intestato a 
favore di Patti Bella Vincenzo, domici- 
liato in Cataziia, onde sia volturato in 


nato cor tale qualità le ha cedute con 
stto' del 24 ettobre 1860, rog. F. Spam- 


8978” ‘ Avv. SikvApoîa Barracuia, 
— "ESTRATTO DI DECRETO, — 


stano con suo decreto 12 agosto 1871 | 74 


ha ordinato come segne: 

? Le cedole sul Debito Pubblica aventj 
i'numeri 876, 377, 878, del valore nomi- 
‘nale ciascuna di lire italiane novemila 
seicento, ed intestate la prima a donna 
Anmica Flores, la sotonda a fionna Giu: 
peppe Flored e la 2 donna Sofia 
Flores, reatano attribuite per filetto 
dell'atto di divisione fra gli eredi di 
i ne donna Giuseppa 
e donna Sofia, come infra: 


La. cedols n. 376 è attribuita per un | nua 


terzo a ciascuna, a donna Maria Annica 
Paderi, n donna Giovanna Flores d'Ar- 


cais, ed a don Giuseppe Flores d’Ar. | fu 


caisz 
La cedola n. 877 è attribuita per una | j 


metà a don Efisio Flores d’Arcsis, € 
per l’altra a donna Faustina Paderi; 

E finalmente la cedola n. 378 pel ca- 
pitale non favorito dalla sorta in lire 
italiane na venti, colle ren- 
dite maturate di lire dugento cinquanta, 
è stfriblita a ‘donna Maria Rita Pa- 
deri; e pet il capitale Favorito dalla 
sorte in lire italiniie settemila seicento 
ottanta, è statò autorizzato ‘per effetto 
del precalendato atto di divisione il 
procuratore degli eredi don Raimondo 
Flores d’Arcais a farne il ritiro per es: 
sere impiegato negli usi di cui nel 
atto di divisione. ° 
3987 Groszrra Fronzs 'Ascars. 


patrocinio con decreto ilella Oommia: 


sione 22 giugno p. p., ha,mandsto ae: | 


sumersi informazioni intorno’ all’ as- 
senza di Andrea Michele Migone di 
Andrea Gio. Battista. 


F. Marcaetti, p. 


pubblicazione senzà Alcuna opposizioni 
ordina sì taneelliera fi 


questo collegi 
certificato. 


di niasciare 


per la; nomina di un per 
ima di afconi beni immo» 


di Jacopo del 
Domenico Antonio Michetti, possidenti 
domiciliato alla Piere a Camajore. 
Lucew Zi 19 settembre 1871. 
Dott. Axr. Gewronani. 


